
Waldheim 

A Vienna 
le prove 
dagli Usa 
•W VIFNNA Adesso ne vo 
gì ono parlare a qualtr occhi 
perche -I affa re Waldheim-
rischia di compromettere se 
riamente le reazioni ira Stati 
Uniti e Austria Cosi venerdì 
prossimo sarà un intera dele 
gazione del ministero della 
Giustizia Usa a raggiungere 
Vienna per discutere gli svi 
iuppi del caso dopo la deci 
sione americana di impedire 
al presidente Waldheim di en 
trare negli Stati Uniti a causa 
dei suoi presunti precedenti 
nazisti Della delegazione ga 
ranno parte anche il vice mini 
stro della giustizia Mark Ri 
chard e il direttore dell Ufficio 
speciale investivativo N Sher 
che saranno ricevuti dal can 
celliere Franz Vramtzy II go 
verno austriaco aveva chiesto 
nei giorni scorsi di poter con 
sul tare la documentazione 
che ha portato gli Usa a rifiuta 
re il v sto d ingresso a Wal 
dheim e pare che la docu 
mentazione arriverà poco pn 
ma della delegazione Sempre 
la settimana pross ma dovreb 
bc part re per Belgrado anche 
il gruppo di esperti austnaci 
incaricati di lare r cerche ne 
gì archivi m I lar g a consulta 
t) dagli arrcncam 

Propr o perche vuole prò 
sicdcred persona la comm s 
sior e Belgrado (quella che 
part ra per la Jugoslavia) e 
vuole studiare la documenta 
zione in arrivo da Washington 
il cancell ere Vran tzy come 
ha annunciato ieri sera al tele 
giornale ha rinviato di un 
giorno e mezzo la sua parten 
za per gli Siati Uniti dove com 
pira una visita ufficiale in ca 
Icndario per domenica 17 
maggio Vranify et ha tenuto 
a precisare ì motivi •tecnici* 
del rinvio Non si tratta cioè di 
un «segnale diplomatico» 

Dopo Algeri 

La Siria 
fa pace 
con Habash? 
• i N1COMA .Nonostante le 
apparenze» la frattura tra la Si 
ria e le lazioni palestinesi che 
si sono allontanale da Dama 
sco per tornare in seno ali Olp 
forse non e insanabile Questo 
perlomeno è il parere di un 
diretto interessato Ihmad Ra 
haime uno dei più stretti col 
laboratori di GOrges Habash 
il leader del Fronte popolare 
di liberazione della Palestina 
(Fplp) che martedì scorso ha 
avuto un colloquio di ben 5 
ore e mezzo col presidente si 
nano Assad «Per quasi tutto il 
tempo dell incontro - ha rac 
contato ieri alla stampa Rahai 
me a Nicosia ha parlato il 
leone (in arabo leone si dice 
Assad ) e so che 1 atmosfera 

e stala buona 11 presidente si 
r ino Ita detto che Hibash ad 
Algeri hi agito con molta re 
sponsab 1 ta cosir ngendo 
Arafat a prendere le distanze 
da legami troppo sospetti co 
me quelli con la Giordania e 
I Egitto. 

Nella seconda parte dell in 
contro ha continuato Rahai 
me «Assad ha parlato della 
sua recente visita a Mosca 
Coi sovietici il presidente non 
si e detto completamente 
d accordo a proposito delle 
loro forti preoccupazini per 
I Iran e della fiducia che ri 
pongono in Arafat» 

Alla sbarra 
l'ex Ss 

Qui « u n t o il «boia di Lione» 
Klaus Sartie fotografatoli) 

Bolivia Sotto, il suo avvocato, 
lacques Verge* In basso 23 

dei 41 orfani ebrei che furono 
deportati da Barbie ad 

Auschwiti 

Lunedì il processo al «boia di Lione» 
Carta spregiudicata 
della difesa: tutti colpevoli, tutti innocenti 

I francesi ad Algeri 
torturarono come Barbie> 

Deporrà un'ebrea 
che vide 
morire tre figli 

GIANCARLO LORA 

^ NIZZA Sul braccio sini 
stro un numero ancora chiara 
mente leggibile 52301 è 
quello indelebile con il quale 
l hanno marchiata al suo am 
vo al campo di sterminio di 
Auschwitz come ebrea For 
tunée Benguigul ora 84enne 
e abitante in quartiere Fra 
ncois Grosso a Nizza sarà 
una dei 93 testimoni a carico 
nel processo che prenderà av 
vio lunedi a Lione e che vede 
imputato Klaus Barble ali e 
poca dei fatti 2(>enne capita 
no delle Ss e divenuto triste 
mente famoso con l appellati 
vo di «macellaio" come boia 
torturatore Un processo di 
cui tutta la Francia parla e scn 
ve dopo che i resistenti han 
no ricercato nei paesi dell A 
menca del Sud per oltre 40 
anni uno dei più tristi perso 
naggi dell occupazione nazi 
sta Mentre si disquisisce su 
cnmini di guerra e cnmini 
contro l umanità l anziana 
Benguigui ha una testi moman 
za personale da portare al 
processo di Lione quella del 
la perdita dei suoi tre figli en 
irati nelle camere a gas nel 
campo d Auschwitz Jacques 
di 13 anni Richard di 8 Jean 

A due giorni dati apertura del processo contro il 
«macellaio di Lione» si precisano ì pencoli di una 
sua deviazione dal tema centrale che e 1 esame dei 
«crimini contro 1 umanità» commessi da Klaus Bar 
bie La senttnee Marguerite Duras ha rifiutato di 
prestarsi al gioco dell avvocato difensore Vergés 
che I aveva citata come testimone a favore dell im­
putato 

AUGUSTO PAfMCAUH 

• i PARIGI La sola cosa cer 
ta e che il processo contro 
Klaus Barbit -il macellaio di 
Lione» si aprirà lunedi pome 
riggio davanti alla Corte d as 
sise della capitale del Roda 
no Di certo ancora si sa che 
la sentenza dovrebbe essere 
pronunciata nella pnma setti 
mana di tuqt o dopo l escus 
sione di un centinaio di testi 
moni gli interventi di una 
trent na de i nquanla avvoca 
ti di parte civile la requ suona 
del pubblico ministero e ini 

| ne il -gran numero- di Jac 
ques VergLS avvocato diftn 
sore che comunque eh edera 
I assoluzione del suo cliente 
comunque anche se nel cor 
so del processo oltre alle prò 
ve schiaccianti già raccolte 
nei tre anni di istruttoria se a 

* tunssero nuovi elementi a ca 
I nco di Klaus Barbie 

Verges che molti conside 
rano un «destabilizzatore di 
proless one» già difensore 
coraggioso dei patnoti algen 
ni e dei loro sostenitori Iran 
cesi nei duri anni della «sale 
guerre» d Algena ha optato 
per una linea di difesa perlo 
meno spencolata che si può 
riassumere cosi poiché siamo 
tutti colpevoli siamo lutti in 
nocenti 

In Algeria afferma Vergés i 
francesi hanno latto negli an 
ni Cinquanta le stesse cose di 
Barbte torturando e ammaz 
zando come lui ma nessuno e 
stato processato e i cnmini so 
no caduti in prescnzione per 
che era in causa I onore della 
Francia Nel Vietnam gli ame­
ricani ne hanno (atte anche di 
peggio e anche li e è stato il 
silenzio nazionale Perche al 
lora prendersela con un «sol 

dato* ne peggiore ne miglio 
re degli alln7 

Ce in questa linea una evi 
dente e maligna confusione 
che tende a fare di Barbie 
•uno come tanti» travolto da 
qualcosa di più grande di lui 
D altro canto se e vero che la 
Francia non ha voluto proces 
sare gli •specialisti» della bai 
taglia d Algen e della distru 
zione al lanciafiamme di interi 
villaggi questa è un altra sto 
ria che riguarda la Francia e la 
sua coscienza nazionale 

Per ciò che riguarda Barbie 
invece egli non era -uno co 
me tanti* ma un uomo di prò 
vata fede nazista un credente 
della «soluzione finale* e della 
necessita di sterminare gli 
ebrei anche se oggi giura di 
avere avuto conoscenza del 
I esistenza dei forni crematori 
soltanto a) momento del prò 
cesso di Nonmberga 

Per queste ragioni s» si sa 
quando comincerà e quando 
finirà il processo quali saran 
no i suoi atton pnncipali nes 
suno può prevedere la piega 
che prenderà A questo prò 
posilo la scrittnee Marguerite 
Duras che Jacques Vergés 
aveva citato come testimone a 
favore di Barbie prendendo 
spunto da un suo racconto «Il 

dolore» - dove una partigiana 
inferocita tortura un compa 
gno di lotta che ha tradito 
ha declinato I invilo non vo 
lendo prestarsi al gioco peri 
coloso di una linea di difesa 
senza scrupoli che non esita a 
puntare su qualche traditore 
per scagionare il -boia- e in 
fangare tutta la Resistenza 
D altro canto scrive Margue 
nte Duras a Verges il raccon 
to si svolgeva in tutt altra re 
glone e «sono felice di non 
avere mai incontrato nella mia 
v ta Klaus Barbie» 

Verges ha chiamato alla 
sbarra altri nomi più o meno 
celebn e tra questi Regis De 
bray scnttore consigliere del 
presidente Mitterrand che 
conosce t America Latina dal 
tempi del «Che» in Bolivia e 
che si adoperò con successo 
per 1 estradizione di Barbie 
verso la Francia 

Contro Barbie deporrà infi 
ne lo stesso Chaban Delmas 
sollecitato a farlo dall ex mini 
stro degli Esten Roland Du 
mas avvocato della signora 
Lise Lesevre torturata e de 
portata da Barbie nel 1943 as 
sterne a suo manto e a suo 
figlio L uno e I altro non (or 
narono mal dal campo di con 
centramento 

Claude di 6 Lei venne arresta 
ta a Marsiglia il 6 maggio del 
1943 e vide arrivare nel cam 
pò di sterminio dalla finestra 
di una baracca i propri figli 
Erano i pnmi di aprile del 
1944 -Ma è mio figlio gridai 
e le mie compagne mi strap 
parono dalla finestra Qualche 
giorno dopo vidi ti suo pullo 
ver e Io nconobbi indosso a 
un altro giovane deportalo» I 
Ire ragazzi facevano parte del 
la colonia di Izieu una località 
vicino a bone la cui deporta 
zione era stata ordinata da 
Klaus Barbie Fortunee Ben 
guigui liberata i) 4 apnle del 
1945 quando ormai era allo 
stremo delle forze e pesava 
soltanto 38 chili e dal campo 
di Auschwitz ne uscirono dei 
morti viventi da allora ha con 
dotto una battaglia perche i 
responsabili di tanta afferaiez 
za comparissero dinnanzi alla 
gustizia per rendere conio 
dei loro cnmini Nel 1971 si 
reco a Monaco e davanti al 
palazzo di giustizia intraprese 
uno sciopero della fame mnal 
zando la foto dei suoi tre figli 
•gasati- 13 8 6 anni E non 
desistette fino a quando Ipro 
curatore in persona andò a 

* "V%>!,fc 

rassicurarla che il dosser di 
Barbie allora in nlugip doralo 
a La Paz non era stato chiuso 
Servizi segreti degli Usa della 
Repubblica federale di Ger 
mania si se"virono nel dopo 
guerra del « macellaio di Lio 
ne» sia per avere notizie dei 
comunisti iel corso della 
guerra fredda che per altro 
Sta di fatto che per 40 anni 
mentre -me Iti sapevano- il 

torturatore e massacratore di 
Lione nusci a vivere e bene 
mentre tante famiglie chiede 
vano giustizia L84enne For 
tunee Benguigui andrà lunedi 
a Lione a raccontare sempli 
cernente a raccontare Come 
lei responsabile soltanto di 
essere ebrea subì le più atroci 
torture perche t suoi tre figli 
finirono nelle camere a gas 
• Ho visto uno dei miei figli ar 

nvare con un pesante sacco 
sulle spalle entrare poi nella 
camera a gas» racconta Ben 
guigui racconta ai giornalisti 
la vita del campo il presentar 
si completamente nudi anche 
in pieno inverno e con la neve 
alta fino al ginocchio ai gior 
nalien appelli gli espenmenti 
cui la sottoponevano i medici 
I atroce morte di ragazze di 16 

Dora) 20 anni (Bella) con il 
ventre aperto le violenze car 
nali cut erano sottoposte For 
tunee Benguigui sarà una te 
stimone chiave nel processo 
di Lione Porterà ali attenzio 
ne dei giudici una pagina di 
vita vissuta con le torture su 
bue e con la perdita dei tre 
figli a sottolineare che I appel 
tativo di boia I ex Ss Klaus Bar 
bie se lo menta tutto 

Disarmo 

Missili intercontinentali: 
nuova proposta 
americana a Ginevra 
- • GINEVRA Qualcosa si 
muove a Ginevra nelle trattati 
ve sul disarmo Dopo i prò 
gressi registrati dal negoziato 
sugli euromissili ien gli Stati 
Uniti hanno presentato ali U 
nione Sovietica un progetto di 
trattato che prevede la ndu 
zrone di circa il cinquanta per 
cento dei missili a portata in 
tercontinentale delle due su 
perpotenze 

Si tratta della proposta che 
Gorbaclov aveva già avanzato 
- e che Reagan aveva accetta 
to - al vertice di Reykjavik Ma 
poi come si sa in quella oc 
castone tutte le intese parziali 
raggiunte vennero annullate 
dal nfiuto amencano di nnun 
ciare a portare avanti il loro 
progetto di guerre stellan 
Ora la pregiudiziale sovietica 
su questo punto e caduta per 
quanto riguarda t missili a me 
dio raggio In queste condì 
zioni si può dunque ipotizza 
re anche un avanzamento del 
la trattativa sulle armi strategi 
che 

Il piano amencano presen 
tato a Ginevra fissa in 1 600 il 
numero massimo dei sistemi 
(missili balistici intercontinen 
tali basati a terra missili bali 
siici basati su sottomanni e 
bombardien pesanti) che eia 
scuna delle due parti potrà 
conservare e in seimila il nu 
mero massimo delle testale 
Esso stabilisce inoltre «tetti-
parziali per ogni tipo di testa 
ta sempre nei limiti delle sei 
mila totali 

Il progetto è stato presenta 
to ieri dall ambasciatore Ro 
nald Lehman rappresentante 
degli Stati Uniti ai colloqui per 
la riduzione delle armi strate 
gtche (Start) al suo omologo 
sovietico Lem Masterkov La 
nunione è durata un ora e 
mezzo e a quanto ha rifento 

lo stesso Lehman la detega 
zione soviet ca si è limitata a 
prendere atto del piano riser 
vandosi di dare una nsposta in 
un prossimo incontro 

It documento americano 
consta di una quarantina di 
pagine e co riprende una par 
te riservata ul problema delle 
verifiche che in casi del gene 
re rappresenta sempre uno 
degli ostacoli più difficili da 
superare II progetto di tratta 
to presentalo ieri prevede a 
questo proposito la possibilità 
di venfiche su sfida» cioè su 
esplicita nehiesta di una delle 
due parti 

La principale novità del do 
cumento presentato dagli 
amencani è che esso scende 
per ta pnmi volta nel detta 
gito fissando un tetto per eia 
scuno dei tipi di armi che pò* 
trebberò essere conservate 
mentre per i missili balistici in 
tercontinentali mobili è previ 
sta la messa al bando totale 
Bisognerà ota vedere naturai 
mente come Mosca giudtche 
ra queste proposte sia nel lo­
ro complesso sia nei singoli 
particolari tecnici 

Quello che è certo è che 
nuove carte stanno entrando 
nel gioco deità trattativa di Gì 
nevra Di particolare impor 
tanza è in questo caso come 
del resto in quello degli euro­
missili che intese già raggiun 
le dai due capi delle superpo­
tenze nel vertice di Reykjavik 
diventano oggi concreta ma 
tena negoziale 

L interrogativo resta sem 
pre naturai nente quello del 
la Sdì americana anche se le 
ultime dichiarazioni di Reagan 
hanno fatto intendere che la 
Casa Bianca rinuncerebbe per 
ora a premere per 1 allarga 
mento dei imiti del trattalo 
Abm 

Annuncio a Varsavia 

Jaruzelski ha un piano: 
«Disarmo nucleare per 
la zona centrale d'Europa» 
• • VARSAVIA La Polonia ha 
proposto la creazione di una 
zona di disarmo nucleare e 
convenzionale nell Europa 
centrale «nella regione di de 
marcazione delle due allean 
ze militari contrapposte- Na 
to e Patto di Varsavia In un 
discorso pronunciato ien il 
presidente del consiglio di 
Stato II generale Wojciech Ja 
ruzelski ha detto che si pò 
Irebbe giungere ad «una dimi 
nuzione graduJe del poten 
ziale nucleare e convenziona 
le» in un area comprendente 
Rdt Cecoslovacchia Unghe 
na Polonia Rfg Belgio Olan 
da Lussemburgo e Dammar 
ca In futuro quest area di di 
sarmo ha aggiunto Jaruzelski 
•potrebbe estendersi a tutta 
I Europa dall Atlantico agli 
Urali» La proposta ha sottoli 
neato Jaruzlski «è da noi con 
siderala parte integrante del 
processo generale europeo 
iniziato ad Helsinki ed un 
completamento delle altre ini 
ziative dei paesi del Patto di 
Varsavia» 

Il piano presentato dal lea 
der polacco si articola in quat 
trapunti 1) Ritiro e nduzione 
graduali degli armamenti ope 
fativi e tattici nuclean su base 

concordata Secondo Jaruzel 
ski -tutu gli armamenti di que­
sto tipo dovrebbero essere 
oggetto di negoziati* 2) Ritiro 
e riduzione graduali delle ar 
mi convenzonali con prece 
denza per quelle con maggio­
re potenziate distruttivo te 
che possono servire ad un al 
tacco improvviso» 3) Evolu 
zione del carattere delle dot 
tnne militari «in modo che 
possano essere intese come 
unicamente difensive» 4) Mi 
ghoramento delle misure dì fi 
ducia e di sicurezza decise a 
Stoccolma con I introduzione 
di «mezzi di controllo effettivi 
nazionali ed internazionali in 
eluse osservazioni ed ispezio­
ni sul posto» 

Jaruzelski ha inoltre sugge 
nto la creazione di un «Consi 
glio europeo dell ambiente» 
nonché di dare «carattere pa 
neuropeo al Consiglio d Euror 
pa* dal qua e i paes»i dell Est 
sono attualmente esclusi Uno 
dei leader del movimento pa 
cifista polacco «Libertà e pa 
ce- (Wip) Bogdan Klich ha 
definito le proposte di disar 
mo «molto interessante ag­
giungendo che proporrà di di 
scuterle ogg nel corso dell ul 
urna gioma a del seminano 
sulla pace in corso a Varsavia 

——^———— Nota di protesta di Managua dopo l'arresto dei due killer in Usa 

Ortega: «Volevano uccidermi. 
A ispirare il complotto era Reagan» 
• i MANACUA -l veri re 
sponsab I dell attentato» che 
due privati cittadini degli Stati 
Un ti slavano preparando 
contro 1 presidente del N ca 
ragna Dan el Ortega sono il 
governo degli Stati Unti e la 
Cia- Anche «Reagan e re 
sponsab le peni clima dnste 
ria che provoca con suoi d 
scors contro il N caragua» Lo 
ha affermato ieri Daniel Orte 
ga il leader nicaraguense che 
era nel mirino de due killer 
statun tensi John Morris 30 
anni (nella foto a smstra 
mentre va a deporre davanti al 
giudice federale dell Oklaho 
ma) arrestato e Bonnel Ho 
ward 35 anni latitante II go 
verno sandinista ha ieri inviato 
una nota di protesta (ormale 
al governo Usa in cui si affer 
ma che sarebbe propno I ora 
torta di Reagan a mstigare eie 
menti dell estrema destri a 

tentare miss on del genere «I 
d scors de! prcs dente Rea 
$a ì con ro il N taraqua ha 
d ttì ara o Ortega durante una 
vis ta sii set di un film che s 
sta graido nel suo paese 
fai no credere ad alcuni estre 
mist che e corretto recarsi in 
questo posto per assassinare» 
I giornali di Managua scrivono 
che a due asp rami killer -una 
fonte finanziana» non meglio 
identificata era «pronta a ver 
sare ben e nque milioni di dol 
lan per finanziare il complot 
lo- Il quotidiano «Nueva Ni 
caragua» ha affermato che i 
due avevano avuto contatti 
con membri del partito repub 
blicano degli Stati Uniti che 
«avevano espresso la loro ap 
provaziona al piano» «Da 
quando è iniziata - senve il 
giornale - la guerra contro il 
Nicaragua e costata 40 000 
morti e solo quest anno un mi 
gliajo» 

È il secondo sanguinoso raid in tre giorni 

Bombe israeliane 
sui palestinesi in Libano 
• i BEIRUT Per la seconda 
volta in tre gioml (e la quindi 
cesima dall inizio dell anno) 
I aviazione israeliana si è sca 
tenata contro i campi profughi 
palestinesi in Libano Ieri co 
me mercoledì scorso sono 
stati presi di mira quelli di Ein 
El Hiweh e Mieh Mieh alla pe 
riferia di Sidone e il bilancio 
delle vittime per ora è ancora 
incerto La polizia parla di tre 
morti e decine di feriti Altre 
lontt di 8 10 morti e una qua 
rant na di feriti 

L attacco cominciato alle 
13 55 ora locale (in Italia era 
no le 12 55) e stato effettuato 
da re «Skyhawks» e altrettanti 
-F 14- di Tel Aviv Da Mieh 
Mieh e Ein El Hvweh la con 
(raerea palestinese è imme 
diatamente entrata in azione 
con m ssth «Sam 7* e «Strella» 
senza alcun risultato La pnma 

fase del bombardamento è 
durata 7 minuti e oltre ai due 
campi ha colpito anche i vici 
ni villaggi di Darbessim e Jm 
snaya Un quarto d ora dopo 
essersi allontanati i caccia 
israeliani sono tornati ali at 
tacco Una quindicina di edili 
et quasi tutti appartenenti ad 
•Al Fatah» e al «Fronte popò 
lare di liberazione della Pale 
sttna» sono stati distrutti 

Il raid è arrivato poche ore 
dopo una sanguinosa azione 
di rappresaglia avvenuta a Ter 
Harfa nel sud del Ubano a 
circa tre chilometn dal confi 
ne con Israele Secondo la 
versione fornita dai Palestine 
si cinque uomini di «Forza 
17» I unità che per fungo tem 
pò ha fornito le guardie del 
corpo ad Arafat hanno aperto 
il fuoco contro militan israe 
liam di pattuglia nella zona 

occupata dalle truppe di Tel 
Aviv «ferendone o ucciden 
done 17» Due dei palestinesi 
sono stati catturati gli altri tre 
sono rimasti uccisi Dal canto 
suo 1 esercito israeliano ien 
non ha confermato lo scontro 
a fuoco di Ter Harfa ma quel 
lo avvenuto giovedì sera sem 
pre nel Ubano meridionale 
nel corso del quale due guer 
nglien sono nmasti uccisi e al 
tri tre sono stali feriti e cattu­
rati mentre «tentavano di indi 
trarsi in Israele dove intende 
vano catturare ostaggi in un 
vtllagio ebraico della Galilea* 
La versione fornita dall esercì 
to è stata successivamente 
confermata da fonti ufficiali di 
Gerusalemme che hanno pre 
cisato che i guerriglieri tutti 
palestinesi facevano parte di 
un commando suicida che 

doveva compiere un azione a 
Nahanya Dai documenti Irò 
vati loro addosso e dai pnmi 
interrogatori e stato confer 
maio che dovevano catturare 
ostaggi 

Nel clima estremamente le 
so della poi tica israeliana in 
fiammata dallo scontro tra il 
premier Sham r e il ministro 
degli Esteri Peres sul! oppor 
(unità di tenere una conferen 
za internazionale di pace per 
il Medio Orante ieri si è leva 
ta un altra voce che non ha 
certo contnhuito a placare gli 
animi Yitzhak Peretz ex mini 
stro degli Interni e leader del 
partito religioso-ortodosso 
«Shas» ha affermato che «se 
1 Olp abbandonerà la sua poli 
tica di terrorismo e riconosce 
ra lo Stato di Israele diventerà 
un organizzazione con la qua 
le si potrà trattare» 

8 l'Unità 
Sabato 
9 maceio W 7 
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